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Programma Regionale – PR FESR Veneto 2021–2027 

Priorità 1. Un’Europa più competitiva e intelligente attraverso la promozione di una trasformazione 
economica innovativa e intelligente e della connettività regionale alle TIC 

Obiettivo specifico 1.2. Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità 
pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione. 

 
ALLEGATO A4 

Azione 1.2.2 “Pubblica amministrazione digitale” 
 

Verifica del rispetto del principio DNSH (Azione 1.2.2) 
 
Il/La sottoscritto/a _________________________________ nato/a __________________________ 

il__________________ in qualità di ___________________________________________________ 

della [azienda/ente] ________________________________________________________________ 

con sede legale in:   

via/piazza _________________________________________________________________________ 

Comune _______________________________________ Prov. ______________________________ 

Codice fiscale _______________________________ Partita IVA _____________________________ 

 

consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 
dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 
28.12.2000, n. 445; 

 Dichiara 

il rispetto del principio DNSH 

Con il presente Bando il soggetto beneficiario intende impegnarsi a rispettare e conformarsi, 
secondo quanto previsto nell’art. 9, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060, al principio 
“non arrecare un danno significativo” (DNSH) agli obiettivi ambientali individuati all’art. 9 
del Regolamento UE n. 852/20201. 

Il rispetto del principio DNSH sarà verificato in due fasi 

1 Ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE n. 852/2020, un’attività economica arreca un danno significativo: 
a)        alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG); 
b)   all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull’attività stessa o 

sulle persone, sulla natura o sui beni; 
c)   all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei 

o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 
d)    all’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell’utilizzo di 

materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro 
incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

e)     alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo;  
f)    alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per 

lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di interesse per l’Unione europea;  
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- Fase di presentazione della domanda di sostegno: dichiarazione d’intenti; 
- Fase di presentazione della domanda di pagamento (acconto e saldo): presentazione 

della documentazione probatoria. 

In particolare, dall’analisi presente nel Rapporto Ambientale FESR Veneto 2021/2027, 
approvato con DGR 77 del 1 febbraio 2022, l’Azione 1.2.2 è risultata conforme a tutti gli 
obiettivi del DNSH (VAS paragrafo 5.9 pag. 232).  

In riferimento al principio “non arrecare un danno significativo” (DNSH), la Comunicazione 
della Commissione CE [Bruxelles, 12.2.2021 C(2021) 1054 final] – Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo”(di seguito 
Comunicazione) e la nota EGESIF_21-0025-00 27/09/2021 “COMMISSION 
EXPLANATORY NOTE” (di seguito Nota EGESIF) hanno fornito alcuni elementi di 
chiarimento circa l’applicazione del principio anche nell’ambito della Politica di coesione. 

Nella Nota EGESIF è chiarito come il principio vada interpretato nel contesto dell’Art. 17 del 
Regolamento sulla Tassonomia (852/2020), che definisce ciò che rappresenta un “danno 
significativo” in relazione a sei obiettivi ambientali coperti dal Regolamento della 
Tassonomia:  

Ɣ un’attività è considerata arrecare danno significativo alla mitigazione del 
cambiamento climatico se determina un’emissione significativa di gas a effetto serra; 
Ɣ un’attività è considerata arrecare danno significativo all’adattamento ai 
cambiamenti climatici se determina un incremento degli impatti attuali e futuri del 
clima, sull’attività stessa, sulla natura o sulle persone; 
Ɣ un’attività è considerata arrecare danno significativo all’uso sostenibile e alla 
protezione delle acque e delle risorse marine se compromette il buono stato o il buon 
potenziale ecologico dei corpi acquatici, incluse le acque superficiali e sotterranee o il 
buono stato delle acque marine; 
Ɣ un’attività è considerata arrecare danno significativo all’economia circolare, inclusa 
la prevenzione della produzione dei rifiuti e il riciclaggio se comporta significative 
inefficienze nell’uso dei materiali e nell’uso diretto o indiretto delle risorse naturali o 
se incrementa in modo significativo la produzione, termovalorizzazione o 
collocazione in discarica dei rifiuti o se la collocazione in discarica possa causare 
rischi ambientali significativi e a lungo termine;  
Ɣ un’attività è considerata arrecare danno significativo alla prevenzione e al controllo 
dell’inquinamento se determina un incremento significativo di emissioni in aria, 
acqua o nel suolo; 
Ɣ un’attività è considerata arrecare danno significativo alla protezione e ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi se è significativamente dannosa per le buone 
condizioni e la resilienza degli ecosistemi o dannoso per lo stato di conservazione 
delle specie e degli habitat, inclusi quelli di interesse comunitario. 
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Fase di presentazione 
della domanda di 
sostegno 

 il soggetto richiedente si impegna al rispetto del principio DNSH,  
conformemente alle disposizioni del bando e alle Linee Guida 
approvate con Decreto della Direzione Programmazione Unitaria 
n. 17 del 12/02/2025, e si impegna a fornire idonea perizia 
asseverata o documentazione atta a comprovare il rispetto dei 
principi e delle prescrizioni ambientali pertinenti, come 
individuati nei contenuti delle schede DNSH riferite alla misura 
M1C1I1.2I1.2 del PNRR, in coerenza con quanto previsto 
dall’articolo 5, comma 7 del bando in fase di pagamento. 

 
 

Fase di presentazione 
della domanda di 
pagamento (acconto e 
saldo) 

  
Il soggetto beneficiario dichiara che: 
 

 È stato verificato il rispetto del principio “DNSH” come definito 
dalle Linee Guida approvate con Decreto della Direzione 
Programmazione Unitaria n. 17 del 12/02/2025 (allegare perizia 
asseverata che attesti il rispetto del principio “DNSH”). 

 
Oppure 
  

 È stata fornita documentazione idonea a comprovare il rispetto 
dei principi e delle prescrizioni ambientali pertinenti, come 
individuati nei contenuti delle schede DNSH riferite alla misura 
M1C1I1.2I1.2 del PNRR, in coerenza con quanto previsto 
dall’articolo 5, comma 7 del bando. 

 

Luogo e data _______________                                               Firma del dichiarante 

 

                                                                        ______________________________ 

    Il presente documento deve essere sottoscritto con firma digitale 
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